al’anno, somestre è trimestro in 
proporzione; per gli Stati ostori 
da aggiungersi fe «pese, postali. 
Un numero separato cunt. 10, 
arretrato cont, 20, 
L'Ufficio dol Giormalo in Via 
avorgnana, caso Tellini N, 14, 


% e 8° dI dae _]ps 
‘Atti Ufficiali 

La Gazz. ‘Ufficiale del 7 novembre contiene: 

1. R. decreto 6 ottobre .cha apprava un au- 
mento del capitale del Magazzino coop. Imolese. 

2. Id. 16 ottobre. clie erige .in Corpo morale 
il Pio loguto' del fu sac. Ferranti. a favore delle 
giovani ‘onèstà;e--povere-di-Ripabiancea, comune 
di Deruta (Perugia). a n 

8. Id. ‘19 ottobre: che autorizza l'istituzione 
di una #'Cassa operaia di' prestiti ‘e msparmi » 
in Morciano dì Romagna, 

4. Id. 19 ottobre che sopprime il Monte fru- 
mentario di Casalnuovo Monterotaro (Foggia) e 
ne inverte il capitale nella fondazione di una 
Cassa di'prestanze ‘agrarie a favore dei poveri 
* coloni del: comune. : 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 

Sì legge nella Gazz. uffi; La Giunta gover-. 
nativa per il ‘concorso . drammatico in Firenze 
ia ‘giudicato che nessuno ei. lavori presentati 

del 1876 merita premio. ì 


OCA. UNA LEGGE. 
SULLE PERMUTE DEI ‘TERRENI. 


Ora che noi abbiamo la speranza, che una 
prima impresa. d'irrigazione ne ‘produca’ - molte 
altre in tutto il Vene/o. orientale, sentiamo più 
che mai il bisogno d'una legge, che. favorisca 
le permute dei terreni. 

Se fosse ministro‘ dell'agricoltura tutt' altri 
che in ‘Siciliano, che è quanto dire un: vomo 
che proviene dal paese dei /a/i/inuli, ci rivol- 
geremmo a lui-per fargli presente un bisogno 
sentito iu tutte le zone, dove-all’incontro i 
fondi sono tutti spezszii, come li chiamano con 

‘ parola molto significativa. Essì diffatti sono so- 
vente spezzati, anzi ridotti a minuzzoli, per 
cui. avrebbero grande uopo di essere riuniti 
‘per la buòfia ‘agricolturà e massimamente per 
la irrigazione. Questi spezzari abbondano prin- 
cipalmente laddove c'è. maggiore bisogno del- 
l'irrigazione; poichè quelle terre povere, le 
quali farono anche spezzate più volte colle suc-. 
cessive  spartizioni di beni comunali, non sono 
quasi mai unite di maniera clie la irrigazione 
sia facile a farvisi, 

Non potendv rivolgerci al Ministro d'agricol- 
tura, per le ragioni che abbinmo dette, ci ri- 
volgeremo piuttosto ai nostri rappres ntanti, i 
quali, dopo studiata per bene la materia, vo- 
gliano farne una proposta d' iniziativa parla- 
mentare. 

Esistono leggi favorevoli alle permute in di- 
versi Stati, le quali potrebbero, se non. servire 
di morello, offrire esempi applicabilissimi. Qual- 
cosa meglio che da noi esiste di certo in Au- 
stria; ma, se la memoria ci .ajuta, in ‘parecchi 
Stati della Germania esistono: perfino ‘di quelle 
leggi che dinno, come lo chiamano, un diritto 
di Conamassation, una specie di espropriazione 
forzata tra vicini per giungere a formare dei 
fondi prù estesi, laddove i proprietarii alterna- 
no la possidenza di molti ‘piccoli fondi Ci è 
adunque qualcosa più cho una facilitazione ed 
un’ esenzione di tasse nelle permute$ c'è un 


(Gorit, © fiue) i 


La Sicilia non mostra:che tre zecche: Cara 
nie con monete bizantine ed un denaro di Cor- 
rado IV; Messina con -un follis di Gughelmo II 
e denari cd aquile Aragonesi e Palesmmo con 
grani e piastre di Carlo II e Filippo V di Spa- 
gna, di Vittorio, Amedeo di Savoia, e di Perdi- 
nando {IH di Napoli pel tempo che in terra 
ferma prevalevano i governi inaugurati dai 
Fraucesi, . d . È 

Nelle monete dei Crociati» è compenetrata 
Matta che pur è isola italiana, e dopo alcuni 
nummuli dei re di Cip:0 e di Amauri II re di 
Gerusalemme, vi ‘sono ben 20: de' suoi ‘gran 
Maestri da Giovanni de Homedes a Ferdinando 
di Hampesch. i ten 

Chiudono questa sezione alcuni tornesi dei 
principi d'Acaje e dei duchi d'Afens, > 

Dovuta all'abate Del Negro è la serie com- 
pleta di tntte le monete Napoleoniche . hattate 
nelle tre zecche di Afifano, Venezia è Bologna, 
a cui fan seguito quelle di Maria Luigia, di E- 
lisa Bonaparte e lelice Baciacchi, dì Girolamo, 
Giuseppa e Luigi Bonaparte e di Givachino 
Murat, 


I 


obbligo di accettarle ‘quando vengorio in' cer! 

casi proposte. . . i 
Noi vorremmo, che la nostra Associazione ed - 

i Comizii agrarii aiutassero da pavte loro 

fatti studii de1 nostri ‘rappresentanti, onde po-. 

tessero prendere un' iniziativa in proposito. . 
Mentre il Ministero accorda premii per l' ir- 

rigazione e la bonificazione, non sî rifiuterebbe è 


‘a chiedere al Parlamento una legge sulle permuta 


| verebbero anche allo Stato. 





in'questo sénso;almeno accordanilo esenzioni di tasse 
nel caso che debbano servire alla irrigazione. e 
alla bonifica, Questo sarebbe il migliore dezl'in- 
coraggiamenti, uno di quelli che più tardi gio- - 


Pacifico Velussi. 


CONE I SINISTRI GIUDIGINO È SIMSTRI 


È una magra consolazione la nostra il vedere” 
la guerra accanita, che nella loro-stampa gli: 
uomini della Sinistra, della attuale Maggioranza; 
si fanno tra loro, invidiandosi gli uni-gli altri. 


| quel potere a cui hanno assieme aspirato. An 


per. parte nostra è un dolore di più; poichè: 


«avremmo voluto, e’ lo. dicemmo e'ripetemmo 
i’ pià volte a ‘suo tempo, che fossero smentite dai 


fatti le poco liete -previsioni, che- provenivano 
dalla conoscenza degli uomini ‘e delle cose, con 
tentissimi in'muesto caso di avere torto, percl 

il paese avesse avuto ragione e si’ fossearric: 
chito di altri e migliori servitori. 

Ma: noi ‘non potevamo fare che le ‘cose fos-: 
sero i da quello che erano diverse, nè doveva-: 
mo togliere al pubblico. il triste vantaggio di 
vederle quali erano, c -- i 

Invece di fare di nostro delle polemiche, che 
imitassero quelle dei vecchi avversarii politi 
abbiamo sovente riferito i loro medesimi. giudi-. 
zii sopra iloro uomini e sopra i fatti-loro, giu- 
dizii forse più severi dei nostri medesimi, ma: 
che pure erano utili a conosce È 

t i semplici. referenti. ci siamo prestò 

Y Ci. vorrebbe altro a riferire quello ch 
gli uni contro. gli altri. dicono tutti i giorni 
gli uomini della attuale Maggioranza! Essi di. 
cono, che tutto.questo mostra Ja loro indipen- 
denza; noi diciamo, che ciò indica piuttosto la 
confusione, che è nelle loro menti e la discor- 
dia che è nelle loro volontà. I fatti del resto 
lo provano anche troppo. 

Ora che si avvicina l’apertura del ‘Parlamen- 
to spesseggiano i discorsi di deputati della Mag- 
gioranza, gli articoli deì giornali, le conferenze 
dei gruppi in senso molto ostile allo scommesso 
ed incerto . Ministero. De Pretis. A riferire la 
ceatesima parte di quello che dicono, ci vor- 
rebbe un 7tmes, e sarebbo poco. Ci acconien- 
tiamo di ristampare oggi una delle tre lettere 
del Bertani, il quale ebbe il coraggio di after- 
mare senza reticenze, che la Sinistra votò con- 
tro l'esercizio governativo delle ferrovie, ad 
onta che professasse principi opposti, solo per 
votare contro la Destra, Noi che erediamo che 
niente scusi la doppiezza e l'immoraltà nem- 
meno in politica, non avremmo parole abba- 
CI severe contro questo eccesso d'immo- 
ralità. 

Vogliamo poi, riferendo la terza lettera del 
Bertani mostrare come egli ed il suo gruppo, 


EPSO TINI IZTA EI STARTS TI 


Fin qui la parte che si collega alla storia , 
d' Italia. 

Evvi poi un intero scompartimento di monete 
straniere che per noi non hanno tanta impor- 
tanza, quantunque ve ne siano di rarissime, e 
che sorpasseremo per non abusare troppo della 
pazienza dei lettori, seppure vi saranno di quelli 
che vorranno sorbirsi il marcotico di tutta que- 
sta tirata numismatica; noteremo soltanto la 
rappresentanza di tutti quasi i cantoni Svizzeri 
e di pressochè tulti gli Stati dello Zollverein 
tedesco, molte. monete Germaniche, Francesi, 
Spagnuole, Inglesi, Svedesi, Russe, Greche ece. 
ed alcune di Asiatiche, Africane, Americane a 
dell'Occania, i 

Di picciol merito sono'le poche tessere, get- 
toni e pesi che chiudono la collezione delle mo- 
nete. 

he.medaglie non sono numerose, ma attrag- 
gono maggiormente l'attenzione del profano per 
la ricchezza dei moduli e per In bellezza e va- 
rietà dei tipi. Son divise in medaglie relative 
alla storia Friulana, medaglie incise dull'Udinese 
Antonio Fabris, ‘medaglie dell’ indipendenza ita- 
hana, inedaglie riferentesi è fatti ed uomini il 
lustri d'italia, Napoleoniche e straniere. 

Nella prima serie si vedono il Cividalese Cor- 
nelio Gallo uomo d'armi e poeta, e l'Aquileiese 
Pio 1 alquanto diverso dal IX ricordati in me- ‘ 
daglie moderne, un medaglione del 1500 porta 


ft: quale secondo .il Marcora aderì il Cairoli, al 
le secondo i.fogli progressisti aderì il grup- 
dei Veneti» della Maggioranza, si prepari a 
nbattere: il :.capo del Ministero di Sivistra 
<Pretis,  * . > 
ceo. la derza lettera dell'on. -Bertani all’ on. 
ussi sulla questiune ferroviaria. * 


Amico caro, 


1 Depretis! l'uomo fatale, e lo' dissi, e lo - 


“dice Ja ‘storia. sua politica dal 1860 ‘ad oggi, 


“nin aggiunse-col suo discorso un solo argomen- 


tg în favore del tema arrischiato: ribattè qual- 


‘iche strale; ‘fece ‘la voce grossa per qualche 
‘frase un po' viva della destra: fece îl sentimen- 


«tale ci soliti: giuri e spergiuri e scongiuri e 


x Gonchinse col fervorino alla nuovissima maggio- 


rgnza, di. cui usò ed abusò, unica arma che ma- 
‘neggiò «con destrezza; e concludendo ‘in nome 
suo; il sie volo, sic jubeo, scopri chiaramente 
th’ quistiohe politica, soffocando ‘ogni ragione e 
igonvenienza economica. : 

Il Depretis si fregò:le mani pel successo, non 
Gprto ‘pel trionfo di una sua esperimentata con- 
minzione; 

“Depretis, .vomo -di facile. e colto ingegno, 


“cognizioni amministrative, +archivio- 
stintivi:: 
incertezza ‘colla conseguente eterna ‘dilazione, : 


iîtembranze: parlamentari, ha per 


$la: resistenza :coll'esce/sior della ostinazione. 


indulgente, si-può dire, che tal. 


i<ostina‘‘per sembrar fermo, che tal’altra 
non-lottare e mostrarsi ad un tempo 
Egli vive nel tempo: il. presente 


non gli ‘serve e gli sfugge; aspetta il futuro, 


iper. decidersi,- ‘ma non si lascia. trascinare alla 
«gonelitsione che, dalla esigenza del troppo tempo 
butifimente piussato. ‘Per consolarsi.. nella Ca- 
Njera de’ suoi..difetti, a tutti noti, confessò co- 


“me sua massima che «quando un nomo è stato 


«troppo debole bisogna che poi sià troppo rigido.» 
È da giuocatsi sui dadi, in ogni evento, quan- 
d'egli sia per essere o l'uno o l’altro. . 
i Il Depreti in: politica ormai si adatta a tutto: 


Vero: augure. parlamentare, ride: disotto È: bafti' 
| coi furbi @ coi toscani che li rappresentano, é 
fa il commosso cogli ingenui che noi non vor- | 


reinmo rappresentare. 

Quest'uomo accetta gli onori che gli-si pro- 
fondono, come sela gode nel più completo obblio. 
i der lui il re -di Grecia e Rotùischild,. che 
nelle prime settimane della sua presidenza, ri- 
ceveva nella modestissima sua camera da letto, 
non facevano divario cogh uscieri della Camera 
che loro aprivano la porta. 

Pure, dopo le ripetute visite del re della 
Banca, senti compassione per le cambiali in sof- 
ferenza, e gli si sviluppò un ticchio di simpatia 
per i banchieri; e mangiò di frequenti con essi, 
e si adattò a pranzar gaiamente anche in pub- 
blico luogo coi minori tirapiedi, tosatori. di se- 
conda mano. 

. Nell'amministrazione, il Depretis è obbligato 
dalla sua natura alla continua vicenda di com- 
binare o scomporre; proporre e ritirare; ag- 
giungere e togliere; e per le convenzioni fer- 
roviarie scontentar tutti e ridursi a tacere do- 
po i convegni che dovevano aprirgli la bocca. 

Uomo dei ritocchi e delle rattoppature, è un 
vero rigattiere amministrativo (repessin, in 
dialetto genuvese). Egli è capace, caro amico, e 


Attila ed Aquileia, ed altri, Eustachio Boiani da 
Cividale, Giovanni Mels giureconsalto, Tiberio 
Deciani, Erasmo Graziano consultore legale del 
governo veneto, Cornelio Musso vescovo di Bi. 
tonto, P. Daniele Concina predicatore e quel- 
l’Antonio Montegnacco che disputò dinanzi al- 
l'ordine di Malta per la nobiltà di' Udine (1) 
che ‘si vede dipioto dal Tiepoletto nella sala del 
Bartolini; in onore del Montagnacco la Veneta 
Repubblica aveva fatto coniare espressamente 
ana medaglia del valore intrinseco di 100 zec- 
chini, nel museo avvene una più modesta in 
bronzo ; in altra finalmente battuta ad onore di 
Marc'Antonio Giustinian luogotenente della Pa- 
sria si celebra la liberazione dai famosi ladroni 
Pàgnutti da Gemona che dallà casa dei corvi 
infestavano tutto l'alto Friuli; sonvi pure le 
medaglie castrens: per la fondazione di Gradisca 
1479 e Palmanova 1593, la difesa d'Osoppo con- 
tro i trailitori Colloredo e Frangipane sostenuta 
con tanto coraggio da Girolamo. Savorgnano e 
molte altre rammemoraoti fatti cittadini, come 
quelle per l'erezione del Palazzo Antonini, della 
Colonna di Piazza Contarena, della. fondazione 
del Àtonte di Pietà, della Pubblica Pesa col 
motto: non foenus  foenum, dello Stendardo di 
Sun Giovanni e del Civico Ospitale. 

. (1) Giandomenico Ciconi, Udine e la sua Pro- 
vincia, 


milioni 


î 


metter appoggio a- qu 
que, ridendo sempre fra: 


i Jessser Capo del 


combatiutà ii 
mini; che' fi di e 
1 coprirà un i) 
E proprio in-sue! mani dov 
compito per la prosperità nazionale 
Delle sue ‘contraddizioni ij 
dell'esercizio ferroviario; ti di 
|. comprende comé: ; I 
triade. bancaria; stromento  “conere 
astrazioni teoriche, Socialista ‘de 
biano incontrato lunghe e ferme 
Zanardelli, ‘ch 


Ig: Vopri 
vieni, il, dire 6: disdire, dei giornali stessi vi 


ma: non conosco 

ferito ‘parola cori ‘es 

viario. d ò 
Ma, comunq 


delle Banclio ‘e dei 

sola inegazi 
" governativa a‘reggere:qu 
Tutto lo, sforzo ‘adunqu 


2. Che, 
tando il. ser 
l'industria privata ; 

3. Che i banchieri, “investiti 
ferroviario, avranno iniziati 
efficace che non p 
mocratico nell’ intere: 

4. Che il governo 
qualonque tem ) 
verrebbs che 
5 i ‘i’’spenderanno 
do meglio l'esercizio ferròvi 
verno ; e che tutto il'inegliò ‘a Ja spésà 
saranno. a profitto del governo pollron 
già dei' banchieri col'ininor. bene. del “pu 
Ecco i ‘ques msi. | in -Parlai 
diffusamente dibattu chiariti - dalla: 
democritica in quest'ai 

Nella Caméra, a : 
“ Gia: vinta della. Destra. era ila pugna 
E lo spirito consorte si patria 
Vuota stringerido. la: temibi 


Il passaggio. del Tagl 
cato di Campoformido 
glie del Bonaparte, 
del Diluvio, universale “del Giuseppioi,. it 
de’ Concordi di. Pordenone, «il Campanile 
droipo eretto dalla munificenza del cont 
ed ì funerali celebrati ‘in ‘Udi 


il teatro 


della chiesa: Aquileies 
n antico. medaglione co) 
di'Lodovico III Mezzarote 
mani, ‘in'‘due medaglie di 
per la divisione del: Patriarcato. ed. i 
‘cordante la restituzione dell'a 
Udine a nierito' del- cardinale: Asquii 
Vi sono, premii a' Friulani. di 





in piombo delle Dogane fri 

fabbriche Linussio ed Autivari 

DV delle Grazie di Udin 

. Tutto ciò ‘insomma. clié coi metalli. può: 
rirsi al Friuli è collocato in quiestà Do 
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ttenfe, allora. per l'esercizio nt 

( suecintimente ciò che credo il vero 

© rispetto Î ione parlamentare; ma a 

‘vonvincerne .gli altr; vorrai che un pubblicista 

distinto, (riparando alla Scarse pubblicità 

Tesoconti ‘parlamentari s0ì ; 
mn È 


































sorio gli argomenti di coloro 
gstenzaro; l'esercizio: governativo. 
‘Quella. esposizione: comparativa, nitida e pre- 
bbe, tatti. persuasi ‘dell'errore. gravissi- 
i trae colla sua. persi- 
ade el esercizio privato, trasci- 
estra-riel' combattere la Destra stessa. 
flat Ì 













ha interesse privato 
viario ; ed io la in- 
mne comune, 





tobre,. E n 
i Tuo A. BERTANI 


= ma 
TA BELA 








circolare’ testè diretta dal guar- 
i Presidenti 
‘ Procuratdri det. Re, l'on, mi- 





‘penali’ nei giudizi per fallimento. 


c calsì dei fallimenti stes 
iforme introdotte nel ‘nuovo .Codice 
sta -'Eccìta infine la inagisteatura ad 
ipplicare- rigorosamente le vigenti ‘disposizioni: 
Piano: ì' falimen de così 











Egli sarebbe ‘stato -cliiamato al 
d, dal proposito attribuitogli 
len e Strosmayer una coa- 
n direttà a preparare l'elezione 

ino. L SC ° 
tri, delle finanze e dell'agricol- 








gli limitare.l diritto di 


e Igino 

fondata pert'azioni: I banchi di Na- 

di ]elusi, Lo scopo.di tale 
anii.. dell’applicazione 
icorso fiduciario a 
Ù8 0 
‘apporto ‘sul ‘bitancio di grazia e- 
Tajani reclama la riforma ‘della 
della’ giustizia ‘e specialmente 





pinione : ‘La quistione 
tiene ormai risolta, le 
fenti essendo tanto. lievi 
i saranno: composte. 

i punti principali delle con- 
igolo di Napoli dichiara do- 
inistro. dei. lavori 













« Adriatico: e Mediter- 
Canone ‘complessivo 
‘normale, 45 milioni ; il “dippiù sul prodotto lordo 
diviso’ nella ‘pioporzione di 60 ai concessionari 
a il 60 per cento che 


















per’ cento per ogni 









Le monete, medaglie, gettoni, decorazioni, tes- 

sere ecc; ricordaòti gli avvenimenti. che si rife- 

-.} iscono all'indipendenza’ d' Italia sorio poche 6 
arisalgono ‘appena al: 1847; è questa pérò una 
délle serie che con tutto l'impegno dea portarsi 
compimento. Ricorderemo intanto il medaglio- 






palle austriache, portante : 350 Itali contro l'A 
stria inauguravano, ed al rovescio: Regno Co- 


Fabris” maestro nell'atto’ ‘del ue 
l'Italia si vedono 89' conii bel- :. 










rebbe inutile. ogni . 


cei Tribunali di . 


“Accenna agli abusi stati indicati come la causa: 





elaborando -d'accordo- un progetto di 


elle Banche, la ‘cui ” 


a Corte di cassazione unica, i 


éssioniri fruttasse ‘ 








stituzionale ‘d'Italia unita'— al Re Carlo Alber-” 
‘to — i ‘difensori 'd'Osoppo ; l'Andervolt divinava 


‘Ano d'allora nel'1859, 

Di medaglie riferentisi alla storia d'Italia ri- 
derèémo come’ antiche e di merito ‘una d’An- 
‘drea Doria;altra di Lorenzino de’ Medici e di 
‘Urbano -Savorguano patrizio veneto, come re- 
“degli scienziati italia- 
; Padova, “Lucca, Milano, 



















nitipali dell'epoca ‘Napoleonica 
shrbite eli ‘@ variate medaglie, 
o quali si’ vedono nel inused; ". * 










*del'imedigl . 
Ed cora di 2icalataMumis 
“smatica: caviumone-almend: una conseguenza. Fu 
opera; eminentemente patriottica, ‘© che*torna a 











vdono Ja, serie |’ 








o in proporzioni i 


"i cento. Chiede ‘per la Sotietà 


‘iriustizia lamenta lo scarso | 


in‘piombo della difesa’ d'Osoppo fuso' colle - |. 








età. il diritto di pre 
lazione sulle ‘nuove costruzioni ché si dovessero 
fare, e con Ja provvigione del 7 percento por 
l'impianto :dell'amministrazione e per ‘gli stu 

“D'altra’ parte l'on: Zanardelli. non vorrebbe da 
che il: 4:12’ per cento, com'erasì stabili 
convezione Spaventa. SR 
‘I-coritratto sarebbe duraturo per. 60 anni 
scindibile. ogni 20 anni.. It materiale” 
gato dalla. Sociétà ‘assumendo l'impresn, sarehbe 














‘l- collaudato al termine di;essa; calcolandone il’ 


deterioramento secondo ‘gli auii di “durata del 
contratto. -Ln Società fornireblie, al Governo 
200 milioni. Anche’ riguardo al’ personale vi 
sono tuttavia alcune divergenze. ; 





: ” 
| SB DISSI GER RC 


Austria. Ecco!?.il sunto “della Corivenzio» 
ne del Governo col Lloxd .anstro - urigarico, 
La convenzione sarà ellettùabile col. princi. 
piar del gennalo e daretà: anni ‘10:..la-.sov- 
venzione alla Società, incommeiando » dal 1880, 
verrà portata a 160,000 fiorini nl. mesa; essa 
società dovrà consumare almeno 28.000 tonnel- 
late di carbone della monarchia all'anno; ‘i .suoi 
consiglieri d’ amministrazione dovranno essere 
esclusivamente indigeni; IL sue agenzie generali 
dovranno alternativamente risiedere a Vienna 
ed' a Pest; le nomine dei snai direttori ver- 
ranno comunicate ai due ministeri, dai quali 
dovranno essere confermate, a 

Fvaneia, Dalla corrispomlenza telegrafica 
da Parigi, 7, al Secolo: Il Moniteur Untrersel 
«annuncia che tra pochi giorni Îl ministero si 
ricostituirà su basi, intorno (a cui non si ha 





peranco verun dato. Alla, Borsa si.bucinava ieri - 
che il. maresciallo intendesse olrire ‘le proprie; 
dimissioni, Ma il Zancazs-uscì tosto .a' dichia- : 
‘conser. 





rare che Mac-Mahon non'abbandonerà ic 
vatori finchè questi lo appoggierauno, La stan 


pa imperialista continua furibonda . le..sue' pro- : 


teste ‘contro ogni idea dh. ritivo-da paite del 


maresciallo. e ‘del ministero Broglie-Fourtou.'}  -. 


se -che il’ gabinetto 






Il legittimista Univers di 
del 17-maggio: non seppa, 
la strada a nuove risoluzioni. «Il maresciallo, 
esso scrive, abbaudona il potere lasciando-il di- 
soriline nell’amministrazione e la ribellione ne-. 


gli: spiriti ». ” 





-.La clericale Défense, ‘dopo aver ricordati a |.. 





Mac-Mabon i suoi proclami, cosi continua: 





gliasto. i. ponti dietro di voi, ‘e-nou.lasciuste: 


luogo a nessuna ritirata. Ofa, quaudo si è fatto. 
ciò; bisogna o combattere. od' arrendersi ».- 


"Il Svir già hovapastista; scrive:-.«. Non. cade :| 


solamente il ministero; ‘è il-governo intiero, 


scosso nei suo organismo, ‘che sta per. iscompa .. 
rire. Il.suo' dovere è ‘di riguardare inntinzi € | 


non indietro. Fra le. idee ‘riovelle;; contro: le 
quali si lotta da sette anni ed il'‘cui ‘trionfo: 
sembra prossimo, sonvene di sane e- feconde. Ed 
i conservatori intelligenti ‘non debbono inquie- 
tarsi se la Repubblica ne ‘vuole-l'appli 
lo sviluppo. Lasciamo. ad, essa la possibilità di 
fare una nuova esperienza; Il paese lo vuoles. 
Turchia. Il Daily News, la Presse e il 
Temps ‘hanno ricevuto. -da varie parti la de- 
scrizione -particolareggiata ‘ della. battaglia di 
Aladiadagh, avvenuta il 15 ottobre. Il giornale 
viennese l'ha da Tiffis, e il suo corrispondente 
asserisce cosa seria, cioè, che chi dirigeva:la 











* battaglia fosse il generale; inglese Kemball. Il 


corrispondente del Daily News non ‘distrugge 
questa asserzione, giacchè dice aver' ‘veduto Muk- 
tar pascià accompagnato ‘dai Kemball.e nella 
battaglia e nella fuga. so 

La ‘relazione: del 7 »:ps- "conferma la cata- 
strofe dell’ esercito turco, dichiarando che « è 


‘stato annientato ». Là metà è stata’ fatta pri-° 


gioniera; l’altra metà è dispersa. I prigignieri 
ascendono a 12,000. I gerierali di divisi 
chi faiti prigionieri sono' sei,‘ fra ‘cui; Rachid 
oascià, Omin pascià, ed 'Essasir pascià, capo 
dello ‘stato maggiore generale.’ Sciamil: pascià, 
- che comandava ‘300* uomim,’ è-tornato con 7. 












ernia ie pae 








sommo onore della rappresentanza ‘municipale, 


l'interesse addimostrato per questo ricco ide 
sito di ‘patrie memorie; ed .ai Friulaui. tutti 
volgiamo un. fervido eccitamento: perchè voglia- 
no donare ‘al museo tutto: ciò che in-metallo 
può riferirsi alla storia nostra e che da essi è 
"tenuto in poco conto; uninummiolo qualunque, 
ancorchè doppio, può, se non altro, servire a 
fare cambii, e noî siamo ‘certi che il Museo 
Friulano sorto ‘in. si poco tempo, diverrà ben 
presto udo' dei ‘ricchi d'Italia, - 1 
* Or'sono. alcuni anni io era in Arta e doveya 
col dott, -Gortani fare una.gità bella‘ valle Ze 
glia per ricopiare una:lapide étrasca ;.vente ad 
Offritsi compagilo un’terzo; clie'ci sarebbe riu- 
scito pesante; la sera abteriore alla partenza 
femmo progetto di stancarlo.col parlare sempre di 
monete 8 per tre ore ‘consecutive la. nùmi; 
tica fu despota ;-egli' parlava i letteratu 
gataberi ‘della luna, e noi Si rispondeva -denari, 
quinari e sesterzi ;' finalmente ci’ diè la buana 
- fiotle,6 noi stucchi.e ristue:hi andammo a.lefto. 
AI domattina alle 5 ci ‘alzaiino per metterci in 
cammino, ma l'amico®era partito alie-4per Tol- 
‘mezzo; La medicina aveva ifatto il'suo eifettà. 
AM'auguro, caro Valussi;:clie i covni 
seo ‘Patrio Friulano non abbiano to ste 
per gli abbuonati del Giornale di Ud i 
1 Vi Ostenzanni 



























zione e: 


one tur- * 









panico: eri spaventevole; Kars cra ingombri 
di fuggiaschi. In questa fortezza la guarni- 
ione è scoraggiata dalla grandezza della disfati 
3 privazioni d'ogni. genere. Quattro 
malati vi. sono bloccati 
frati: soltanto da quat di cui 
ono. corivalescenti idal:tifo.- Non' ci. sono 
ancnsi persino: di ‘filaccie. Incredibile 





















che Kars sarà presa fra poco di viva forza». 

| + Accademia di Udine, 

«Sono invitati i soci ad accompagnare la salma 
dél ‘compianto collega, cav. Antonio Cima, Pro- 
veditore agli studi, partendo il corteggio dalla 

i. ‘3 in via Prefettura, alle ore V antime» 


3 di domani, sabato. 
Udiuo, G novonibre 1877. 






i 
Il Segretario 
G. Occioni-BowaFFoNS, 
Consigli» di Leva. Sedute 7 e 8 nov. 
È °° Distretto di Spilimberso. 
Avvuolati di 1 categoria 86, id, di II 90, id, 
di MIL S4, riformati 63, rivedibili ad altra leva 
32, cancellati 2, dilazionati 3, renitenti 6, iu 
osservazione 1. Totale 367, 

Apertura discuola magi le rurale 
femminile in S, Pietro dl mdisone, Il 
R. Ispettorato. scolastico del Circondario di Ci- 
vidale ha pubblicato il seguenie avviso: 

Con decreto del Ministero della. Pubblica Istru- 

zione, venne istituita una Scuola magistrale rurale 
‘per: le, aspiranti. Maestre in S. Pietro al Natisone. 






















L ione. alla detta Scuola rimane da oggi 
aperta sinoal 20 ‘corrente novembre, Nei giorni 
i 21. e/22'.si.terrànno gli esami d'ammissione al 


corso magistrale. 

Lac Le aspiranti dovranno presentare: 1.° L'atte- 
di’nascita; da cui risulti che . l'anno. l'età 
‘14 aunìalnieno ; 2.° Il ‘certificato medico di 
sana fisica. costituzione. 

“Le ‘aspiranti, che per mancanza di età © di 
istruzione nn potessero essere ammesse ale 
<’Imagistiale;: entreranno nella classe preparatoria 
“alla ‘niagistrale suddetta. Le. domande. in carta 











sere presentato al 
i detta. Scuola. t 
‘Corte d'Assise, Col 6 corr. come fa- già 
: annunciato, fu ‘aperta la 1%. Sessione del IV° Tri- 
» mestre. di' queste Assise, e la prima : causa era 


la signora Direttrice 










Autonino: Macorig di Masarolis Gli accusiti erano 
i-Antoniò: è Giuseppe Macorig fratelli dell'offeso, 
«èrano ‘difesi il’primo dall'Avv. Centa ed il 


«Procuratore: del Re, e la presidenza era tenuta 
- dal Cav, ‘Giuseppe Billi, Consigliere d'Appello. 

. «Dalle risultanze dell'udienza emerse che la sera 
del:9:settembre-1876 verso l'avemaria rientrava 
«ella sua:abitàzione, che è comune alli altri due 
‘ fratelli ‘necusafi ed al padre, l'Antonino' Macorig 
con la propria moglie proveniente dal lavoro. Come 








e niella ciicinà non si tfovavano che i due ac- 


patate clie-levò: da una pentola, se nonchè frat- 
tanto ‘il Giuseppe:si portò sulla © porta della cu- 
“cina, dal ‘luogo ove era seduto, ed avendo veduto 
‘a terra'un' cesto di proprietà. della moglie * del- 
“l’Antonino, lo ruppe coi piedi: e lo gettò nella 
‘corte; indi; in vno-al fratello Antonio investi il 
fratello Antonino che -rimase ferito. d'arma da 
taglio in diverse.:località del corpo. cioè alla 
froite;.al parietale sinistro, alla ‘clavicola sini- 
7 alla scapola destra, al cubito dell'arto destro, 
: che'furono “da perito medico, che si - por- 
“o inuno ni: RR. Carabinieri sopraluogo 6 ore 
do ivca;- giudicate pericolose alla vita e gua- 
Î um tempo maggiore dei 30 giorni! Ar- 
restafo ‘l'Antonio. nel mattino seguente, lo stesso 









‘che, la zuffa avvenne fra il Giuseppe ed il fratello 
Antonino. Giorui- dopo costituivasi spontaneo in 





fratello pel fatto ‘del cesto, che fu casuale, si 
aimò di ‘un:inanérino e con questo si scagliò 
‘contro: di ‘esso Giuseppe, ma afferrato pel manico 
< lo. strùmento- nacque fra loro due una lotta, nella 
quale l’Antonino rimase ferito da solo nel. ma- 
neggiare “quell'arma. ° n o 
‘Risultò :che continui dissapori erano suscitati, 
in? famiglia dallAntonino, volendo questi farla da 
padrone ‘in famiglia, godendo da solo i frutti che 





partecipandy in paritempo al desco famigliare. 
Da ciò l'ustio degli altri: fratelli. 
Nessuno presenziò al ferimentò all'infuori della 
moglie dell'Antonino. — Le informazioni sono 
favorevoli ‘agli accusati, i quali sono anche im- 
muni ‘da ure: 
dienza forouo sentiti 6 testimoni di ac- 
isa’ compresi li fratello ‘e cognata delli‘accusati 
i == 6 testi a difesa, fra i quali anche il padre: 
delli accusati, il. quale dichiarò che, l'Antonino 
vorrebbe che gli fosse fatta ilonazione di ‘ogni 
avere, a cui esso teste non vuole assentire, anzi 
cora sono ini lite perchè il figlio non vnole usci» 
re di casa, ‘> 
Fujono' sentiti anche li periti mellici - Brosa- 
dela dott; Carlo di Cordenons, e Franzolini dott. 
Fernando di Udine: Il primo conferinò il primo 
giudizio emesso durante l'istrattoria del procsso, 
‘’8 ‘cioè che le ferite riportate dall'Antonino erano 












dizioni.tristissime, - 


*‘per crimine di ferimento volontario a danni di 


per lò passato non trovò apparecchiata la cena, - 


‘arresto ‘il Giuseppe e questi disse ‘che, adirato il, 


raccoglieva dalle terre avute in dote dalla moglie, ‘ 






ell amministrazione: superiore! Si credo ‘|. 











pericoloso ‘alla vita-o guaribili in un fempo su 
È periore ai 30 giorni, osservano, che le'sterso, fu 
frono prodotte da arinaadunca (ronca), tagliente, 
maneggiata do mano nemica; Ata 
cn 'Eianzolini, di difesa, convenne col Brozi 
dolu; non ‘convérino, però qrianto ai, pericolo di 
È vita, sostenendo che :l'Antoninonon verso mai 
i in talo pericolo.“ ‘ dla: 
Ghieso sai, giurati un verdetto di col- 
nirambi gli ‘accusati, ‘mentre i di. 
‘ fens lissero - l'assoluzione dei, medesimi, 0 
"tatto al-più cli itenati colpevoli di fe- 
rimento in rissa, escluso il pericolo, di vita, op- 
pure, se vonissero accolte 16 conclusioni del P. M., 
cho sia risposto allermalivamente ‘alle questioni 
sulla proterittonzionalità, .e sulla provocazione 
grave, ‘ammettendo in ogni casv anche lo at- fl 
fennanti, 15. ti: i. io ito LIE 
I giurati dichiararono colpevole . l'Antonio di 
ferimento. in mssa<con. le. attennanti. ed il: Gie- Bi 
seppe di ferimento, ammettendo. che .le;iconse. É 
| glienzo ‘del. fatto superarono l'avuto* disegno, e 
che non poteva facilinente . provedere. Je ‘conse- B 
guenze del fatto rstesso, ‘il -quile fu dal Giuseppe B' - 
tommesso. in seguito. a provocazione, "semplico, 
colle attennanti. Ri bi 
11 P: M., stante ila contraddizione; del verdetto B 
dei giurati, chiese che la, Corte ‘volesse ordinare Y 

































































| bollata: da: centesimi 50 coi citati documenti , 


“’seconio dall'Avv: d'Agostini. Il:P. M. era rap- 
« presentato dal sig. Domenico :Braida, - Sostituto, 


cùsati. L’Antonino si diede a mangiare delle. 


‘dichiarò ‘che‘egli. non pose mano sul fratello e 


che i giurati si ritiras di.nuovo per le de- E 
bite, modifiche, essendo’ che ai riguardi dell'An- 
tonio fu dichiarato che .il; ferimento avvenne in 
rissa senza che sia noto l'autore delle ferito, H. 
mentre. poi col verdetto ‘emesso noi; riguali- del 
Giuseppe fu dichiarato che.è noto l'autore. delle 
ferite: È Sit 

. 1 difensori dichiararono. che. 















1 .responso_dei 











giurati è individuale, e. non; complessivo al ‘fatto, È 
quindi chiesero la domanda del. P.'M. ve. 





nisse respinta. La Corie invece  accolsi ila do- 
manda':del P, M. ed igiurati ‘si ritirarono di 
nivovo nella loro "stanza per ;deliberaîe. Il nuovo 
verdetto! portò la “assoluzione 'dell'Antonio che 
vénne tosto scarcerato, e tenuto fermo quello 
emesso pel Gi pe. i è, n 
Îl P. M. chiese che. quest'ultimo venisse con- 
dannato ad 1 miese di carcere. n 
.:L'avé.' D'Agostini chiese cha fosse'condannato 
a'soli 6 giorni dì carcere‘ Fitenendoli + scontati 
‘col. sollerto. 00 "gra ; 
‘ La Corte condaniiò il 
: I.mese. dii carcere che! d 
. già sofferto «ari 
cerato. , Re n 
L'udienza fu levata ali È 
corr., ‘avvertendo..che. la presente éausa éra È 
stato’ indetto un, gioriu* solu cioè il 6, 
non fu; possibile: portarla a. teri 
Venne dopo ‘ultimato Îl sudd 
 formiato .il giuri per la. secorid 
; dal'Ruolò [contro - Vainerin' Pi 


















































re 5-12. pom,. del'7 



































presen» 
Re Brai- 













loso di carte false di credito pubblico eq 
lenti a moneta, emesse da: Governo ‘straniero, 
er. avere, in giorni. non-deteiminati. di 
bre 1876.il Baus-Chialiva: è Luincis 
ne di Ovaro, speso.: ‘a) rina Banconota austriaca 
falsa da-:1° fior..che. consegnava 1 Ferlmando 
+ Quinz in jiagamento "di vino ed altro ;.b) sette 
Baticonote false simili che dava,a prezzo di 
stoffe ed in cambio: di’ altra;valuta a Cedolini 
Giovanni ; e) altta  biuncanutà simile che 
| consegnava a Bressan Caterì gamento di 
“ vino è coniestibili ;6 ciò sempre ‘conoscendo la 
falsità, delle: Banconote medesinie. . 
— Dopo. assunti 13 testi d'accosa ed 1 a difesa 
il:9?.. 3. cl ai Giurati un ‘verdetto di colpe- 
volezza del'’Vernerin' nei si ‘dell'accusa. Il 
difensore invece pòse:in dubbio se le Banconote 
smerciate dal. Varnerin.fosserò' false perchè non 
pefitate @ ‘su ciò: non vi hanno che, deposizioni 
“.di;iesti. I Giura! dichia ino non. colpevole 
il 'Varberiù dei i ad esso addebitati, per cui 
venne ‘tosto-posto- în libertà. | * Ca 
Ferrovia della: Pontebba, Leggiamo nel 


































































































i 
Monitore delle Strade ferrate del T corrente :f. | 
Sappiamo .clie il’ Ministero! dei lavori pubblici, f £.; 
con. decreto del 31. ottobre p. p. ha approvato fl» 1 
i progetti di altri 4 ponti e viadotti sulla li. ; 
‘della Pontebba, fra i chil. 62 e 60, A 
“Tali. ponti. sono‘; ‘un : ‘ponte-viadotto sui Val-B. ., 
lone, di ‘7 luci di:14 metri, ciascuna; altrof > 
ponte-viadotto sul Vallone, pure di 7 luci. di 8 a 
«metri ciascuna; un terzo” ponte-viadotto sull! +. | 
Vallone, di 3 luci di 12 m. ciascuna; ed unf: 1) 
ponte di 22 m. di luce: sul Rio della Costa, LA 
L'Ammiaistrazione dell'Alta Italia darà, du-f-. |, 
rante il prossimo inverno; le. occorrenti dispo-f ..;) 
sizioni pei lavori di fondazione. ° ‘ 
Istituto filodramniatlco udineso. Que 8 
sta’ sera, ‘alle ore 8, nel, Teatro: Minerva avrà l' 
luogo . il preannunciato VI trattenimento sacialef:: pi 
‘ del corrente anno. ti SI RO LS 
Jersera fu trovato un ‘piccolo caneidi vazzaf. a 
inglese. Chi lo ha perduto potià rivolgersi! por]. : 8! 
ricuperario alla tipografia Duretti e:Sociî. SH 
Incendio. In Brugnins, Frazione di Caminof” - 
di Codroipo; il 6 corr. ‘alle ore 11 ant. svilup. A 
pavasi un' icendio hella-casa di P, ©, Mercò if |< 
pronto soccorso di alcuni del vicinato il fuocof: 
fu-in breve spento; ma si ha a deploraro una gi 


vittima, cioè una fanciulla di 2. anni: figlia dell” 
danneggiato, la quale trovandosi’ nella stanzag- 















dove prima ebbe a i 
mantinente preda di questo. . La causa di tile 
incendio è accidentale. 


Furto, Certi F. A. C. A. e ML. il 4 con. 


in Moggio, rubarono ai macellai F..P, e FF. 


l'importo di 1. 12, Due dei rei sono già in ma- 


no della Giustizia mentre il: terzo si è reso la- 


titanio, 

Ferimenti. IL 4 andante in un' osteria del 
Comune di S. Giorgio di’ Nogaro ‘corti P..L. e 
F. A. venuti fra loro alle mani, il primo ripor= 


tava nina morsicatura all'orecchio sinisiro giu- - 


dicata guaribile in sette giorni. —- La sera del 
giorno suddetto avvenne’ in Remanzacco una 
rissa fra. certi C, M. e M. A., e quest’ ultimo 
ebbe due ferite al dorso prodotte con arma da 
taglio giudicate guarbili in 20 giorni, 

Contravvenzioni, Le Guardie di P. S. di 
Udine nella decorsa notte dichiararono in con- 
travvenzione per: mancanza del prescritto fanale 
alla porta dell'esercizio certi M..0. o P. G. 
TRS RT earn 

Oggi alle ore 8 pom. dopo tredici giorni di 
penosa malattia venne tolto alla società, ai con- 
giunti ed amici il ' ; 

cav. Antonio Cima 
R. Provveditore agli studi. 

I figli aldoloratissimi ne diuno il triste an- 
nunzio ai ‘parenti ed a tutti quelli che tanto 
amivano il loro caro Genitore. 

Udine, 8 novembre 1877, 

I funerali avranno luogo sabato 10 corr. alle 
ore 9 ant, nella Cattedrale, partendo dalla. Via 
della Prefettura 
VENTICTZESINZARE PATER NIRO 

. ANTONIO CIMA 

Dopo una lieve spi danza di ricuperarlo da una 
fiera malattia, che da giorni lo minacciava, ieri 
avemmo il dolore di perdere il cav. Antonio 
Cima R. Provveditore agli studii in questa 
Provincia. . 

Antonio Cima è nativo di ‘Cagliari ed ebbe 
successivamente parecchie funzioni nell’istruzio- 
ne pubblica, da lui sostenute con lode meritata 
più che ambita, Trattò sovente dell'istruzione 
« anche nella stampa con vedute savie e pratiche 

e d'uomo che sa quello che vuole e vuole quello 

che sa, perchè è bene. i 

Da tre'ann ch'era con noi, non contento, 
come tanti, dapprima di venirci, contentissimo 
poscia di esserci,egli si aveva fatto stimare edamare 

‘ da tutti, dai docenti cui dirigeva coll’ autorità 
dell'affetto e del sapere, dai consiglieri scolastici 
per la Prowncia, dalle altre Autorità e si fece 
amici di molti colla schietta e benevola parola 
e con' quella naturale e semplice attrattiva che 
hanno le persone oneste ed istrutto, 
‘°. Noi, che to conoscevamo soltanto dalla sua 
venuta ad Udine, ne rimpiaugiamo la perdita 
come di un vecchio amico; .e lo stesso accade 
di altri, che ansiosi durante la sua malattia, 
non fanno che elogi sinceri e compianti sulla 
sua bara. Non è poco ia tanto tramutamento 
di cose e di persone che si fa oggidi, sicchè ad 
ogni muover d'unca vi trovate in nuova com- 
pagnia. 

La stima e l'affetto egli se li meritava per 
quello che faceva per l'istruzione in tatti i suoi 
rami. Egli era provveditore davvero ; perchè non 
limitava il suo uftizio alle formi burocrati. 
che ed alle statistiche dimostrative, più che di 
altro, del patrimonio d'ignoranza cui abbiamo 
ereditato e che peserà ancora per molto tempo 
sulla istruzione futura; ma cercava e trovava 
spedienti i più utili e convenienti secondo i luo- 
ghi ed i tempi, specialmente per fornire di buoni 
maestri e maestre la Provincia, cercando ed vt- 
tenendo dal. Governo colla sua antorità que 
gli aiuti che facevano di bisogno e combinando 
di conseguire con iscarsi mezzi gli effetti mag- 
giori possibili. 

Ma noi, dovendo annunciare ai molti suoi a- 
mici lontani la perdita che assieme abbiamo 
fatto, non ci dilungheremo m elogi, che ci ven- 
gono spontanei «da tutte le parti e che devono 
servire di qualche conforto ‘ai figli ch'ei lascia 
desolati, il confurto solo che rimane nell’ inevi- 
tabilità del destino nostro; noi per parte nostra 
ricorderemo tra le più care memorie le conver 
sazioni 'istruttive e piacevoli avute con esso e 
raccominderemo a quelli che lo stimarono come 
come noi, la conservazione ed il buén andamento 
di quella Scuola magistrale e normale femmi- 
nile, che era una sua creazione. 

La perdita fatta in Antonio Cima è gran- 
de; ma pensiamo altresi, che quando le persone 
degne e valenti tramutandosi da un luogo al- 
l'altro d'Italia, lasciano da per {utto traccia di 
sè e laddove liniscono la loro mortale carriera 
un sì sincero e generale compianto, come lasciò 
il Cima tra noi, nasce nelle anime ben fatte il 
conforto a bene sperare dell'Italia. Come 
godiamo sovente «di poter narrare ai Friulani 
l'onore che si fanno i loro compatrioiti in altre 
parti d'Italia, così ne piace che le altre regioni 
sappiano il concetto che ci facemmo de' loro fì- 
gli più eletti. Anche la morte ha i suoi inse- 
Quamenti; perchè eredita l'Italia ch'è sempra 
viva, 














Pacifico Vdalussi, 






craziamento, 
M fratello e la sorella del compianto inge- 
guere delle ferrovie dell'Alta Italia 
Corazza dott. Leonedo . 
porgono i più vivi ringraziamenti agl'ingegneri 


sorgore il fuoco, restò ini. 














dott. Carnelatti, qualo rappresentante la Società, . 
e “dott. Norsa, ed a tutti coloro cha presero, 
parto all'accompagnamento; della snlma.. > 





CORRIERE DEL MATTINO. 


Le ‘sorti delle guerra volgono ‘sempro più alla 
peggio pei turchi. Dopo 1’ ultima battaglia di. 





Derve  Bojum può dirsi cho tutta. l'Armenia. 5 


turca, ad eccezione delle due piazze ‘principali di 
Kars e di. Erzerum, è occupata dui rassi. In 
Europa non vengono segnalati nuovi combatti 
menti se non dal Jato di Plevna, Così le spo> - 
ranze, dapprima repentinamente deluso, di 
una piena vittoria russa, ora rinascono, « IL 
principe Gorciakoff, telegrafano da Bucarest, 
nutre.la maggior fiducia circa il pronto suc= 
cesso delle armi. russe in Bulgaria. Egli si es 
presse. contemporareamente nel senso che la 
la Russia ‘aflretterà la fine della guorra dimo- 
strando una mitabile moderazione, » 

Già fino da ieri un dispaccio ci lia dati dei rag- 
gnagli sall'apartura della Camera a V ersailles. 
Il discorso in commemorazione di T'hiers.tenuto 
dal presidente per anzianità Dessenux, fu una 
protesta contro il governo; invitando la Ca- 
mera a difendere la repubblica contro ogni at- 
tacco, da qualuque parte potesse vemre, l'ora 
tore parlava chiaramente del maresciallo. Ofa 
questi ha dichiarato di nuovo ai deputati della 
destra, che si erano recati da lui, essere egli 
determinato a non ritirarsi. Il tentativo di 
formare un ministero Rocher è anch’ esso 
fallito. Ben si comprende come il corrispon- 
dente parigino della Perseo, telegrafi chela 
situazione, generale è considerata gravissima. 








— Dalle informazioni particolari che 1 Unio- ; 
ne ha da Roma, 7: L'on. Maiorana, ministro 
di agricoltura, industria e commercio, coufor- 
mandosi alle sue precedenti dichiarazioni, mo- 
dificherà in senso liberale il progetto di legge 
sul riconoscimento legate delle società di mutuo 
soccorso. ‘Tenendo conto delle idee prevalse nel 
Congresso di Bologna, ridurrà al media Vin- 
gerenza governativa; ma non credo che possa 
accettare tutte le conclusioni, alle quali sono 
ispirati voti della maggioranza di quel Cone 
gresso, Il ministro Maiorana-Calatabiano nou si 
contenterebbe della sola registrazione, ma limi- 
terebbe l'iugerenza dello Stato alla constata- 
zione della corrispondenza tra i contributi dei 
soci e le promesse delle società di muiuo soc- 
corso. In altri termini, il governo si limitereb- 
be a veriticare se nelle suddeite società ci sie- 
no i più essenziali requisiti alla vita delle me- 
desime. 


— Leggiamo nel Rinnovamento di Venezia 


d'oggi: Un dispaccio in cifre, pervenuto jersera. |. 


da Parigi ad una nostra grande casa bancaria, 
recava la notizia delle dimissioni di Mac-Malton. 
Tale notizia è tanto grave, e così contraddito- 
ria a tutte le altre notizie pervenuteci di Fran- 
cia ancora in data d'ieri, che noi, premetten- 
dovi ogni riserva, la registriamo solo perchè il 
dispaccio succitato proveniva dal più noto forse 
fra i corrispondenti politici italiani residenti a | 
i 
| 
[ 
Î 
i 


Parigi 

— La Gazz. narodowna. giornale polacco, 
dice che molti polacchi dell'esercito rasso di- 
sertati a Shipka formeranno una legiono polacca, 

— Secondo il Tag”/u il principe Gorciakof 
avrebbe detto che la Russia sorprenderà il mon- 
do per la moderazione delle condizioni di pace. 

— Da un dispaccio da Parigi, 7, alla Perser. 
Le sedote delle Camere furono insignificanti. 
Quella del Senato durò mezz'ora. Assicurasi che 
vi si volevà provocare un ordine del giorno di 
fiducia nel Maresciallo e nei ministri, ma se ne 
abbandonò l’idea, come incostituzionale, L'allo- 
cuzione del presidente di età della Camera fu 
applandita fragorosameute dalla Sinistra. I mi- 
nistri erano tatti al Senato. 

Molta gente era accorsa alla stazione all’ ar- 
rivo e alla partenza, ma non si udì nessun gri- 
do, non si ebbe nessun disordine. Assicurasi che 


il ministero voleva chiedere l'autorizzazione di 
processare V. Hugo per l'ultimo libro, ma Au- 
diilret vi si oppose. Un ‘altro tentativo di com- 
porre un ministero Bocher è abortito. Mori 
Glais Bizoin, il quale chiese l'assistenza della 
religione e si confessò. La situazione generale 
sì ritiene gravissima. - 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versallies 7. La Camera elesse vicepresi- 
denti Ramenu e Lepore. Grevy, prendendo pos- 
sesso della presilenza, ringraziò la Camera. 

Parigi 7. Mac Mahon, ricevendo ieri i dele- 
gati della ‘destra, fece una risposta categorica im- 
plicante la ferma decisione di non dimettersi. 
Glais-Bisoin è morto. 

Cos:antinopoli 7. Le navi neutrali che tro- 
vansi ancora nel mare di Azoff saranno auto- 
rizzate prossimamente dalla Porta ad uscire dai | 
porti russi e ad entrare nell'arcipelago, a con- I 
dizione che vendano i loro carichi a Costantino- 
poli se sono cariche di cereali, ! 

Parigi 8. Dal.censimento del 1876 risulta | 
che la Francia ha una popolazione di 36,903,788, | 

I 
I 











Londra 8. Notizie da Costantinopoli recano 
che la madre di Murad sarebbe istigatrice della 
recente cospirazione. Malunud Damat sarebbe par- 
tito per incontrare Midhat, onde accomodare le 








a qualanque-.costo. 





ergenzé. Hossi da Aieno che quasi tutti i Mu- 
piî domandano. al. Governo che si. prepari allà 
Stand ha da Vienna: I Turchi 
fato grani sforzi per soccorrere Piewna. Fre- 
quanti scaramuccie avvengono 





;ognizioni i ) n 

pariroriivonsi. di ‘12,000: pecore. 
Da Kurakdara-G corr.: 
Ipo un combattimento. dî- 9 ore,-le 


© Muktar'erIsmail a Devebujun. I Turchi fuggi. 
ande disordine. Ignoransi le perdite. 
Le voci che l'Italin abbia preso 
i iniziativa per trattare l'armistizio 
io, alla. pace, fecero. ottima impres- 
generale fa convinzione cho la Russ 
metterebbe condizioni inaccettabili alla. Turchia. 
S6 no parlerà dopo, la caduta di Plevna. Il ge- 
nerale Gurko promise di impossessarsi di Orkaniè 






fenna 7, L'esercito russo cogli ultimi rin- 
ricevuti venne portato ‘a trecentomilie uo- 
mini di fanteria @-40 mille di cawalleria. L’'ar- 


«itiglieria da campagua è composta di 1200 can- 


noni; quella d'assedio di 200. 

Costantinopoli 7. IL partito della guerra 
‘sembta abbia preso il suppravvento nei consigli 
‘del Sultano. 

Bueawest 7. Si smentisce che nell'esercito 
rumeno vi siano state manifestazioni sediziose. 

Vienna 8. L' odierna Wiener Zeiting pub- 
blica l'ordinanza del ministero del culto rela- 
tiva al riconoscimento della Società religiosa 
dei vecchi-cattolici, 


*. Costantinopoli 7. I giornali turchi au- 


‘nunziano che Muktar pascià organizza premu- 
; rosamente-la, difesa «di. Erzerom, che venne oc- 
cupata dalla sua già rafforzata armata, ed è 
bene: fortiticata ed ‘approvvigionata. 

Budapest 8. La Tavola dei deputati accolse 
«Il progetto bancario a base della discussione 
“articolata. 

Lonira 8. La Reuter ha da Costantinopoli, 


7, che Schakir piscià si separò da Baker pascià 
| e sì pose in marcia verso il passo di Scipka. 


Vienna 8. Arrivano i ministri ungheresi 
per combinare il provvisorio, essendo material- 
mente impossibile di esaurire tutte le formalità 
dlel compromesso. 

Lon:ira 8. Corre voce che Erzerum sia ca- 
duta in mano dei Russi, 

Bucarest 8. Arrivano dei disertori turchi 
da Scipka, î cui racconti circa la fame e le 
malattie che regnano nel campo turco mettono 
orrore. Arrivano pure molti fuggitivi dalla 
Bulgaria. Le truppe rumene continueranno a 
guerreggiare anche dopo la presa di Plevna. I 
Russi impedirono ad Osman pascià di allonta- 
nare da questa fortezza gli inermi ed i malati. 
Alla volta di Plevna partono senza posa truppe 
fresche. Le ricognizioni intorno alla piazza con- 
tinuano. , 

Atene 8, Il comandante delie truppe stan- 
ziate a Tebe ebbe l'ordine di marciare verso 'îl 
confine per stabilirsi in quartieri migliori. Il 
Re è ritornato dal suo viaggio d'ispezione. 

Costantinopoli S. L'ultima sconfitta su- 
bita da Muktar pascià rende impossibile la di- 
fesa di Erzerum. Le reliquie del sno esercito si 
sono dirette verso Balachur e Trebisonda. Ho- 
bart pascià è partito con la squadra a quella 
volta.Mehemed Ali sì prepara a sbloccare Plevna. 

Madrid 8. Fu scoperta funa congiura che 
ha mire anti-dinastiche. 


ULTIME NOTIZIE 


Vionna 8. La Polit. Corvesp. hai seguenti 
telegrammi : 

Cattaro 8, I Montenegrini ‘incominciarono il 
6 corretite, è‘bombardare il forte Serdan presso 
Spuz, ed appostarono 20 cannoni innanzi a Pod- 
goriza per assediarla. 

‘Belgrado 8. La tensione fra la Porta e la 
Serbia si è improvvisamente. aumentata in se- 
guito ad una Nota verbale della ‘Porta giunta 
al gabinetto di Belgrado, nella quale, sotto mi- 
naccia di misure cnergiche, si chiede il ritiro 
del corpo serbo di osservazione. 


Pietroburgo $: Ufficiale da Kuriikdara 6: 
Mentre il generale Cosareff occupava, innanzi 
ai forti situati al Sud-Est di Kars, le posizioni 
allo scopo di piantarvi le nuove batterie di as- 
sedio, i turchi, appoggiati dal fuoco di tutti i. 
forti, lo assalirono, ma furono scontitti e si ri- 
tirarono in disordine. Durante l'inseguimento, 
due battaglioni del reggimento di Kutais, ad 
onta di un violento fuoco incrociato, si spin: 
sero nel forte Hazif-pascià, uccidendo la massi 
ma parte della guarnigione e smontandone le 
artiglierie, Vi fecero prigionieri 10 ufficiali e 
40 soldati: ritornarono poi con' perdite propor- 
zionalmente tenui, Le perdite turche sono enor- 
mi. La fazione fu splendidissima. 

Costantinspoli 8. Un telégramma di Muk- 
tar pasciù da Erzerum 5, conferma che i russi : 
attaccaPono iomenica la destra e la sinistra 
delle sue posizioni. Alla destra i russi furono 
respinti, ma quando i russi, che attaccavano 
L'ala sifì.stra, si rivolsero contro il centro, con- 
sistente «d' imperfette opere fortificatorie, le 
truppe turche del centro non poterono sostenere 
l'assalto, ed abbandonando vari cannoni, pre 
sero la fuga. 


Muktar Fascia, riconoscendo l'impossibilità di 





ula strada. di . 


Heimann e Tergukassoff :batterono' 




























i ;censure, s 


* dei detentori, Le ‘greggie. é 


» Rerid. 5010 god, 1 luglio 1877..." 7 


Milano 78.00, ida 20 fr.a (Milano) 21 






izioni, + 
tzerùm. E; 
(panico di cui s'impossessarono le truppe 
‘ tro, al codardo contegno di aleuni ufficiali, 
î osti sotto: Consiglio di guerra. 
liktar: tengono occupate le 0) 
?, Furono ‘prese li 

































arsiglia. 

i. passato il postale 
; diretto pet Marsiglia è l'Italia. . Da 
Roma 8° E' .insussistente:qualungi 
. erisi.' Gli ‘onorevoli.’ Miceli, Varé.e Fal 
«presentati all'on. Depre 

«insistere sulla - presentaziione- delle 
all'apertura «della Camera, senza precisare le. 

nessun -piitto. del contratto. d; î 

osi -nelia.-impossibilità.di ‘valutarne Fimportanz 
‘L'on Depretis rispose di non'poter aderire alla. 
Joro «domanda; e di ‘essere ‘risoluto a presénta 
primo giornò dell'apertura, con. o senza i 
nardelli, sembrabdogli 
teresse della nazione : 
forma.-. Oggi il: Consi 
nisce e questa sera si.avià 
va. Si credé che aderirà gli‘ 
grado che: i radicali ‘sperino fallita ogni 
liazione. ST 


NOTIZIE COMMERC 


Cereali, Ancona 8 n 
era’ più! viva la domanda “nei primi’ giorni della 
settimana essendosi coritrattate :16 quali 
‘ cantili marchigiane: da lire -82,50' a 
talee le abruzzesi sino. a 82. 
difficile che; si otterigano 4 ques 




















































































e per consegnarsi nei prossimi.mesi “l . 
sorio: maggiori. Le fave. restano ‘invariate ‘a 
1. 21. Al.prezzo di-l. 19.50” circa; pagherebbesi 
l'avena . pugliese e; da. 1, 21.50. a 22 l'orzo. di 
quelle parti, posti nei caricatori dellé provine 
meridionali. Ù SER ‘ 
— Vercelli 6 novembre. Ribasso, nei isi 
cent. 50 sv tutte la qu: l'infuori dei berton 
che ribassarono di soli-cent;'25; Il grano 'e la 
meliga. ribassarono pure -dî centesirai 50; il resto: 









invariato, ; ; 


Sete, Milano 7 noven 
domandati’ con insistenì; 
eccettuati' i classici; sorio“ pure. iù 

le trame a tre capi, Gli :atiàri sarebbero 
renti se’ non' perdurasse- grave: diffi 
ciliare le ‘offerte ‘colle pretese semp 
bozzo: 

































ricercati -dei giorni scorsi. 
Combustibili 1/4) 
dolce al quint. 1. 2.25 
al quint. 1. 3.15 a - 
quint. 1, 8 — Carbone ‘forte 































Notizie di 
BERLINO 7 


Austriuche 7 441.50] - 
Lombarde 132,50; Rendita: ital, 


PARIGI 7 
Rend, frane. 3.00 70.25; Obblig. ferr.: ro) 
5 j Azioni tabacchi 
0, Londra vista 
Qambio Italia 


7 novembre: 


se 0010 
Rendita Italiana 
Ferr. Jom. ven. 
Obblig. fer V. E, 
Ferrovie Romane 





VEN h 
La Rendita, cogl’intéressi’ da Ì° luglio -da' 
78.60. e per consegna five corr. — a — 
Da 20 franchi d'oro ; 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Bancamote austi iache în B 
Effetti pubblici ed'industriali: 
















Rend. 5.00 god. I genn, 1878.” 
a Valute. “ SI 
Pezzi da 20' franchi da L'2184 aL 
Bancanote austriache : » 229.50 
°- Sconto Venezia e piazze d'Itali. 

Della Banca Nazionale ; 
» Banca Venéta.di depositi 
» Banca di Credito Veneto” 


TRIESTE 8: novembre . 
îali fior. 5.691 
Li 


AL90- 




























Zecchini impe 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire turche * 
Talleri imperiali di Maia TL n 

Argento per 100 pezzi da f. 1. 
idem da IA di £ vs 
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Rendita in carta. 
* in argento 
s în oro . | - edo 
Prestito del 1860 . ° 
Aziani della Banca nazioiiala .,; 
dette St. di Cr. a fi 160 v. a. n° 
Londra per 10 lire stert. 
Argento, 
Da 20 franchi 
Zocchiui , i 
100 marche imperiali _ 








> La Rendita italiano jerlia 








, VALUSSI, proprietario e Dite 





ttore.re; 











Le inserzioni “il ‘Pancia i pel nostro | 


de publicité E. L 























Via Savorgaana ‘icino ai 
al N° 14, * ; 








è pi inganni fi qui sofferti dagli ammalati ‘per causa di ‘roghi 
useanti soho ttualniéhte evitati con la certezza di una radicale e pronta gi Previene poi ‘ qua 
diante-la--deliziosa: Revalenta srabica, la quale restituisca pere! poi. q 
ite agli: ‘ammalati i più estenuati, liborandoli alle’ cattive‘ digestioni ciali che hanno figli, 
A ‘gastriti; gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni di. continuaré ile corso degli studi; she egir 
Téa,: ‘gonfiezza, capogiro; acidità, pituita, nausee.e vomiti,. cram ° 
‘spasì di'stomaco, itisonnie, flassioni di petto, clorosi, fiori biarichi, tosse, 0] 
ressione; asma, bronclnte, etisia - (consunzione) dartriti, eruzioni «cutanee, de 
imento;: reumati ‘gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi « 
Ring ‘itropisia;. mancanza di freschezza e di enèrgia nervosa; a ami din 
ale. 














to; verso "una discreta annua pensione, 
x Udino, iu settembre 1877. 
Si] 













del duca di P. skow, delli 


29 aprile 1869. 
n “Antonio ‘Scordilli, giudice al tribunale dì Venezia, Santa Maria - 
osa, Calle”Quitidi 4778, da malattia ‘di fegato. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino Toscina) 7 dicembre 1869. i G 

Repalenta. ‘da ‘lei speditami-ha prodotto. buon effetto nel mio paziente, | 
iò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 

; Dott. DoMENICO PALLOTTI. 
9; 422, _ Serravalle Serivia. (Piemonte): 19 settembre 1872. 
rimetto: vaglia postale per una- scatola della vostra maravigliosa farina 
mia Arabica, la, quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa mos; 
mie, già a ire ‘anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 


Prof. na Caneva ARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) ‘ 


quelle di molti medi 











ica 











gnamento ‘elementare’ con:: Decreto. 15 


sagli, stuii:previene ch’egli‘tiené ‘na’ 
seuola” ‘elementare. privata per 


quei ragazzetti i di 























1:2-fr 
i 36 fr. : 
12. i dal ki f 8 
'evalenta: & Cicecotaie in Polvere per 12 tazze 2 fr. 50 c.; 
‘tazze 4 fr, 50 c.; per 48 tazze $'fr., in ‘Navolette : per 12 tazze-2 fr. 
per 24, tazze ‘4: fr. 50.0, per 48 tazze $ fr. 
lu Barry, e C. (limited) n. 2, via "Tommaso Grossi, Milano, ; 
le città; presso i principali farmacisti e Droghieri. 
tort:: Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris' 
Fr. Pasoli farm. Sì Paolo di Caipomarzo - Adriano Finzi; Vie. v56; 
Della Vecchia e C. farm: Reale, piazza Biade- Luigi Maiolo- Valeri Bellino;' 
ict Morocutti farm; Vittorio=Ceneda L. Marchetti, far.: 
ris di Baldassare. Farm. piazza Vittorio Emanuele ; Gem, 
farm. , Sant'Antonio ;Perdenone Roviglio, farm. della 
Fal Pertogrenaro A. Malipieri, farm. ;. Borizo ), 
Annonaria.; 8. N ito al Tagliamento Quartaro 
Giuseppe Chiusi, faim.; Frevino Zanetti, Sarmacista® 


‘ 


‘50 e; 1? kil. 4 fo. 50 c.; i kil. gie. ;212 
1à hil. 0% fr. Biscotti di Revalentui 









tando:: le salbiche. s 
bisogno’ di assistenza : “ini: se soi 
n locale della scuola: è sito.in Via 
Prefetturà alri. 16, : 
"Udine, setiembre 1877. si na 


Luia -Oagziorm. : 
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MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
sh MES GARANTITE, 
CONCORRENZA IMPOSSIBILE A "PREZZI RIDOTTI 





b soltoseritto Rappresentante la casa D. A. -Herlitska e Cc. di Ti Jeato DE 
‘’importaritissima e prima in Italia per tale ‘articolo. « avverto > che ps) 
‘dovendo. attenderé per tutto il Veneto, lasciai un deposito principale 
‘presso il meccanico sig. G. ZANONI Via. Aquileja; il quale ha ordini 
precisi eer' praticare quelle facilitazioni possibili com’ io. di persona ; 
così, pure è incaricato di. evadere ogui domanda o reclamo che mi 
fosse rivolto. 
Fiducioso di vedermi.continuato. il favore di questa distinta Pro- 


vincia mi pregio segnarmi . 
G. Baldan 


NB; Oltre al Deposito Principale in Udine ‘a Moggio presso il signor 
Franz, e in; Pordenone.Gi B. Toffoli. 


[oa ESSERE 
. Esposizione Universale di Parigi — 





La Direzione C. WORGHETTI.. 





de: 





antica CR. 
\ reRRvartosA “ “RI 






î Ciediaitio far ‘cosa grata ed utile agli ‘industriàli italiani’ annunzian | 

do che la Ditta G- Fi Maruti, 91 Boulevard “Sebastopul a Parigi, s' in-| 
rica: di' rappresentare gl'interessi dei medesimi alla prossima: Esposiziorie Uni 
7 rsale del 1878 tanto per la “vendita dei oro prodotii; quanto ‘per trasmettere 

le commissioni che la detta Casa-procurerà. In' tal‘modo sarà tolto il' grave in-' 
‘conveniente incorso all'Esposizione del. 1867, che cioè, le Case francesi alle quali : 
i nostri esponenti avevano se la: rappresentanza, pospsnevano î. prodotti 
‘ ‘italiani ai doro.. tn e : 





Ja cura ferrugiuona è d»micilis. — Infatti chi conosce-è può .‘avere.a 
«PEJO non prende più Recoaro od altre. Si può avere. dalla. Direzione ‘della © 


«Fonte di'Brescia è. dai sigg. in ‘ogni città. 






‘COLLA LIQUIDA 


DI 


; 16 Rue; Saint Mare a Parigi. n 





-8 disposto d d'acesttarnè:alciinia convit-. 


| Canio Pipnizi 


Avviso Scolastico |. 
Li Sottoscritto, inviato «all’inse-, 


‘febbraio 1876. del. Regia Provveditore -. 


‘genito i ‘pre. © 


i; avessero © 


| (di'cui alla sentenza pronunciata a. Milano, in mio favore; 
: co me potrete rilevare dal Giornale dei Tribunali chi 


‘ « chiarasse questa fabbricazione; prova. per :Se- slesso 












- EDOARDO GAUDIN DI PaRIOI 


Questa: lola, senza odore, è impie- i 








UDINE i 


Luigi FANTA 


( PREMIATO: CON MEDAGLIA D' AROENTO ) 


‘400 BIGLIETTI DA VISITA - 


L. 60 


‘RESSO 





« gala. a freddo per le porcellane, i ve-- 
stri, i mati, il legno, il car Se la; 
cesta, il sughero, 

+ Essa è ‘indispensabile negli Uffici, * 
nelle” A pistrazioni e nelle ‘fami- 




















| -Cartoncino Bristol, stampati: col sistema Letoy yer ‘per “glio, it. | 
i ‘Bristol finissimo più grande : > 2.00 |: Fiac. piccolo collà bianca L.—.50 | 
Le commissioni: vengono: eseguite fn alornata 2 nc i » scura . 3 —50 ° 

lraersi atene . i » . bianca.» —.80. 

adagiata il. » piec: anca carrò con capa. »—.$5 
id. >» » >» » 1- i 
o» » x» 125 





100. Buste;simili L. 06 
100 » >». 3 500, 
ha 0 vergata e 100 >» » o 6.00 


1 Pennelli per ‘ustila a ‘cent. | 10 - 
l'uno, 






























| Farmacia al. Redentore 
PIAZZA VITTOR 10 AMANUELE.: ei 

















Siroppo di Catrame alla”. | 
 Codeina. 


Questo Sciroppo calma con meravi- 
gliosa prontezza gli ‘accessi i più forti 
delle tossi nervose, delle bronchiti, delle 
Bronco - Polmoniti,.ed in ispecialità ‘ 
della così detta Asinina o Canina, ‘ 
senza produrre il più piccolo disturbo: 
ancorchè queste malattie. fossero, ad’. 
altre associate. 


i bott. con istruzione It, L 1L50., 











«i Ferro, 


Aggihidevolissimo preparato, che con dl ; 
tenendo séiolti‘i -principali tonici find 
‘ad ‘ora ‘conosciuti; cioè Ferro e Chindi. 
usasi con > incontrastabile vaniaggi 
nella cura, nicostituente; nello «Anemi 

' nelle. Clor ti; ‘nelle debolezze? di ‘stafl . 
maco, ed in: stotte’ quelle .ma lattifi: 
causate. da povertà di sarigue, 



































PILbOLA ARTIRNISOSE È ‘pinca riva iI A, COOPRA 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE È 
I amal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissi ) ‘négli attacchi Bi: 
î di indigestione, pel mal' di iestà e'vertigini. | 
È Queste pillole sono composte di sostanze puramente- vegetabili, n nè: ste- | il 
mano d'eflicacia col serbarie.lungo tempo. Il loro uso non. richiede, cam- [fl 
| biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata, così vantaggiosa ‘alle fun- il 
: zioni del sistema umano clie sono giustamente stimate impareggiabili noi 
loro effetti. n, 
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Si vendono iu scatole al «prezzo-di una lira e di lire italiane.” È ) 

Si spediscono dalla sudiletta Farmacia, ‘ dir de domande ac ‘ 
compagnate da vaglia postale; e'sî trovano - x ian 
reale Zwxpironi e alla Farmacia Ongarato -— Hu UDINE alle: Farmacie , 
COMESSA TI, ANGELO FABMS 6 FILIP PUZZI: ‘in Gemona da LUIGI 3 
BILLIANI Farm., e dai principato lar macisti nelle: primarie "città. d"I- H 
talia. ; i 
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‘StowonE E CoLLEGA, . : n 
Reputo + opportuno di farvi' corioscefe che, ;in ‘se nPoc - P 
tentati: ‘in Italia, i colpevoli ‘di’ contraffazione .vennero: tutti; conda £ ; 


Tribunale correzionale, dopo «aver percorso tutti i gradi di 
escluso quello, della Corte di' Cassazione. ‘ 

Ciò che mi preme; gli ‘è ‘di ‘notificarvi î « corisiderando 
responsabilità. det: + semplice venditore. Ecco, infatti, l'estratto dl 





conto giuridico nel suo N°. 17 Gennaio '1877). 
< Il fitto di possedere pillolé ad ‘iaso seriza. che 


<i terzi, ma precisamente in confronto di' colui ici 
« riferiscono le menzionate etichette. » 

Ne risulta quindi, dalla giurisprudenza oggimai irrevocabile, 
farmacista che pone in vendita un ‘prodotto detto std timo, è col, 



















pena correzionale, in cui cade' l'autore principale di‘ tale‘illecita; cl 
Credo poi, nel vostro interesse, di consigliarvi a respingere | ile: proposte chel: ©" 

vi potessero fare al riguardo, e che lu-prudenza la' più volgai sì 
a conoscere siccome perniciose. so 
D'altronde, avete un mezzo’ molto semplice per conéili \ a - bo 

del vostro commercio e quella' della : vostra tranquillità, di provvedervi, cioèf» PO 
del mio prodotto indirizzandovi sia direttamente a me, che ‘ai miei'coirri jonilenti i a 
Nota. Avverto pure i miei signori Colleghi che, oltie a degli À enti A 
dai Specialisti francesi a viaggiare. Italia ‘e colpi ie le” falsif icazi i 
pure a'‘tale .vopo munito di ampia procura ‘il signor Sp 
ond' egli--abbia a sorvegliare e proteggere i miei interessi | i a 
Vostro ‘devo ssimo “Co Mi 
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È + i PHARMACIEN, ; ni 
40, rue. Morana Ser is ha 
. Mi 
‘aSta 









INTERESSANTE ANVISO 


PER I SIGNORI CACCIATORI 


Si avvertono i Signori ‘Cacciatori e spacciatori: di: poll- :: 
vere pirica che la sottoscritta ne. tiene anche quest'anno’ fl 
un buon assortimento della privilegiata Fabbrica Fra ‘\e. 
telli Bonzani di Pontreino ché negli scorsi arini vendevasi . 
nella R. Dispensa in Udirie, 


v 
._; Ne tieneinoltre d'altro premiato polverificto apri 








nella Valsassinay più un copioso assortimento di fuochi 
artificiali, corda da mina, ed altri oggetti necessari per lo , 





sparo. I generi si garantiscono di perfetta ‘qualità ed a prezzi cola 
discretissimi. Tiene eziaindio deposito di arte da - gluo= billa 
co di varie qualità. Per qualsiasi acquisto da farsi. al suo .. ram 
«deposito, rivolgersi in Udine, Piazsadei grani a N. 3.nella , «| 
32 nuova sua rivendita Sele e. Tabacchi. ; din 
fe «Marta Boneschi lote, 








